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Mostra Ara Pacis: al “TEATRO nell’Antica Roma”                                                                         

tre prestiti della Fondazione Sorgente Group 
 

Esposti tre capolavori della Fondazione, il ritratto di Marcello,  

la maschera di Papposileno e la statuina di attore comico,  

ad illustrare gli aspetti del teatro nell’antichità. 
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Agenzia Nova  - 20/05/2024 

Cultura: dall'antico impero a oggi in mostra il teatro romano, dal 21 maggio 
all'Ara Pacis 
Roma, 20 mag 14:04 - (Agenzia Nova) - Dal 21 maggio al 3 novembre 2024 il Museo 
dell'Ara Pacis ospiterà oltre 240 opere che raccontano una delle maggiori istituzioni 
culturali dell'antichità: il teatro. Il visitatore si troverà immerso negli spettacoli teatrali e 
nelle vite dei grandi protagonisti dell'ambito nell'Antica Roma. L'esperienza immersiva 
permetterà al visitatore di andare oltre la scena, entrando nei meccanismi di 
produzione, nei camerini degli attori, stando sul palcoscenico e sugli spalti degli antichi 
teatri con i protagonisti dell'epoca. Tramite interventi multimediali creati ad hoc, lo 
spettatore sarà trasportato nelle storie, nei ruoli e nelle performance della società 
dell'epoca. Sarà possibile ammirare, tra le opere esposte, la coppa di produzione attica 
proveniente dal Museo Archeologico nazionale di Firenze e un esemplare unico di 
antica maschera di terracotta custodito nel Museo archeologico regionale Paolo Orsi 
di Siracusa. Inoltre, vi è una serie di dodici gemme di epoca romana a soggetto teatrale 
e il ritratto di Marcello con la maschera in bronzo di Papposileno, appartenente alla 
collezione Fondazione Sorgente Group.  

Con gli oltre mille grandi spazi monumentali dell’Impero Romano, il teatro era il mass 
media più potente ed efficace dell’antichità. Il viaggio si compone quindi di più 
installazioni, tra cui riprese aeree, videomapping, postazioni interattive, interventi 
recitati da attori che danno voce agli autori e ai protagonisti del teatro antico, il tutto 
unito dal filo conduttore: le maschere. Il percorso completo si articola in sette sezioni 
che si susseguono in ordine cronologico: Genesi, Radici italiche e magnogreche, La 
commedia a Roma, La tragedia a Roma, I protagonisti e la musica, L’architettura, 
Attualità del classico. Si passa quindi dalla tradizione teatrale greca nella vita 
democratica ad Atene ai protagonisti della produzione tragica in periodo repubblicano 
con un focus su due personaggi di grande caratura come Seneca e Nerone. Spazio 
anche all'evoluzione delle scenografie e delle strutture, oltre che ai collegamenti tra 
arte antica e contemporanea. 

L'esposizione sarà accessibile tutti i giorni dalle 9:30 alle 19:30 con l'ultimo ingresso 
un'ora prima della chiusura. Il costo del biglietto intero è di 11 euro mentre il ridotto 
permette l'accesso a 9 euro. Sono previste scontistiche per i possessori di Mic Card e 
per i residenti a Roma. L'ingresso alla mostra si trova in via di Ripetta 180. La mostra 
è stata presentata stamattina dall'assessore alla Cultura di Roma Miguel Gotor e dalle 
curatrici Orietta Rossini e Lucia Spagnuolo. (Rer)  

© Agenzia Nova - Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Agenzia Nova  - 20/05/2024 

Cultura: da Fondazione Sorgente group tre opere in mostra su teatro all'Ara 
Pacis di Roma 

 

Roma, 20 mag 15:56 - (Agenzia Nova) - Nell'ambito della mostra "Teatro. Autori, attori 
e pubblico nell'Antica Roma" saranno esposti anche i prestiti della Fondazione 
Sorgente Group, che partecipa con tre preziose opere della sua collezione 
archeologica: il Ritratto di Marcello in marmo pario, risalente al 25-20 a.C., la Maschera 
di Papposileno in bronzo, della prima metà I secolo a.C. e la Statuina di attore comico 
in terracotta dipinta, databile al III-II secolo a.C. Le tre opere saranno esposte tra le 
oltre 240 presenti e contribuiranno a illustrare i molteplici aspetti del teatro 
nell'antichità.  

“Per la nostra Fondazione – dichiara il presidente Valter Mainetti – è importante 

arricchire con i nostri prestiti le testimonianze sul mondo del teatro nei suoi molteplici 

aspetti, ricostruiti attraverso i ritratti, le maschere e gli oggetti esposti in una Mostra di 

alto spessore, che contribuisce a far rivivere al pubblico l’atmosfera dei grandi teatri 

romani’’.  

“Le opere della nostra Collezione, concesse in prestito – continua Paola Mainetti, 

vicepresidente della Fondazione - sono tra le più ammirate e studiate dagli archeologi 

ed inserite in mostre di grande valenza scientifica. In questa circostanza, recuperano 

il loro antico contesto: la testa di Marcello viene esposta accanto ad Augusto e al 

plastico del Teatro a lui dedicato e la maschera di Papposileno, con la statuina di attore 

comico, sono accostate ad altri importanti esemplari del mondo teatrale”. 

È quanto si legge in una nota della Fondazione Sorgente group. (Com)  

© Agenzia Nova - Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ansa - 20/05/2024 
 

Autori, attori e pubblico, in mostra il teatro dell'antica Roma 

Al Museo dell'Ara Pacis un percorso ricco e coinvolgente 

ANSA – 20 maggio - Il teatro, scrivono i curatori, "ha giocato un ruolo centrale nella vita e nell'identità 
culturale dell'antica Roma (e prima in Grecia): non solo mezzo di intrattenimento ma anche di 
riflessione critica e coesione sociale", che è poi la caratteristica di quest'arte, che ben risulta visitando 
la mostra 'Teatro. 

L'esposizione è a cura di Orietta Rossini e Lucia Spagnuolo, autrici anche dell'importante e ricco 
catalogo de L'Erma di Bretschneider a cura di Salvatore Monda. Il visitatore, qui nel suo ruolo di 
spettatore, viene invitato a seguire cronologicamente lo sviluppo teatrale attraverso i suoi protagonisti 
(ecco subito i busti dei grandi padri Eschilo, Sofocle e Euripide), i testi, ma soprattutto i meccanismi di 
realizzazione degli spettacoli, l'uso delle maschere, la recitazione, la musica e la danza, sino ad arrivare 
alle strutture architettoniche stesse dei teatri che si faranno sempre più monumentali (nell'area di tutto 
il mediterraneo ne sono stati censiti più di mille). Ecco allora quello oramai sparito di Pompeo da circa 
ventimila posti, di cui però nella città restano le tracce e attraverso le riprese di un drone e ricostruzioni 
virtuali se ne individuano le attuali vestigia, tra Campo de' fiori e Largo Argentina, e se ne fa apparire 
l'aspetto originale, in un video affascinante.  

La mostra, infatti, che mette assieme un discorso significativo e coeso sul teatro a Roma, si propone 
come immersiva e coinvolgente per farsi il più esplicativa e documentaria possibile e fruibile anche 
dallo spettatore meno informato. C'è per esempio il celebre Vaso di Pronomos (dal nome di un flautista 
celebre a Atene) dall'Archeologico di Napoli, personaggio raffigurato al centro di quella che appare 
come una performance teatrale e ci offre molte informazioni sul dramma satiresco, sui personaggi, sui 
costumi, sui musicisti, qui come smontato, svolto e spiegato in un grande video. Ci sono voci recitanti 
di attori di oggi; c'è un video a grandezza naturale con membri della Compagnia La Mansarda, 
specializzati nella ricostruzione di opere classiche recitate con la maschera, mostrandone la capacità 
di riverberare tutta l'espressività della voce e del corpo, qui in una divertente farsa. Questo naturalmente 
in un percorso, diviso in sette sezioni cronologiche e tematiche, con 240 opere provenienti da 25 diversi 
musei nazionali e internazionali, che vanno dalle maschere miniaturizzate della tragedia e commedia 
greca dell'isola di Lipari; statuine di attori, danzatori e giocolieri del mondo magnogreco; una serie di 
miniature teatrali, molte mai esposte prima; statue e bassorilievi da Ifigenia a Elena; tanti strumenti 
musicali originali come tibie, resti di cetre, crotali, sistri, molti dei quali riprodotti per l'occasione in 
modo anche di consentire al visitatore di usarli e sperimentarne il suono; gli affreschi parietali di un 
camerino teatrale del teatro romano di Nemi; una serie di 12 gemme di epoca romana a soggetto 
teatrale; il ritratto di Marcello e la maschera in bronzo di Papposileno della collezione Fondazione 
Sorgente Group. Arrivando sino all'oggi, con le rappresentazioni classiche di Siracusa e la riscrittura 
1963 di Pasolini in romanesco e versi del 'Miles gloriosus' col titolo 'Il vantone'. 

L'esposizione è promossa da Roma Capitale, sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali con 
l'organizzazione di Zètema Progetto Cultura e oggi è stata inaugurata anche dall'assessore comunale 
alla cultura Miguel Gotor, che ha sottolineato il valore anche contemporaneo della mostra, perché 
reimmergersi nel teatro classico mette in evidenza il ruolo culturale e sociale di quest'arte in rapporto 
innanzitutto alla vita democratica. 

   Red  - Riproduzione riservata © Copyright ANSA 

 

 

 



 

Askanews - 20/05/2024 

Mostra Ara Pacis: al “TEATRO nell’Antica Roma”, tre prestiti della Fondazione 
Sorgente Group 

Esposti il ritratto di Marcello, la maschera di Papposileno e la statuina di attore comico 

Roma, 20 mag. (askanews) – Alla Mostra “TEATRO. Autori, attori e pubblico nell’Antica Roma”, 
presso il Museo dell’Ara Pacis dal 21 maggio al 3 novembre, oltre 240 opere provenienti da 25 
diversi prestatori. La Fondazione Sorgente Group partecipa con tre preziose opere della sua 
Collezione Archeologica: il Ritratto di Marcello in marmo pario, risalente al 25-20 a.C., la 
Maschera di Papposileno in bronzo, della prima metà I secolo a.C. e la Statuina di attore 
comico in terracotta dipinta, databile al III-II secolo a.C. 

“Per la nostra Fondazione – dichiara il presidente Valter Mainetti – è importante arricchire con 
i nostri prestiti le testimonianze sul mondo del teatro nei suoi molteplici aspetti, ricostruiti 
attraverso i ritratti, le maschere e gli oggetti esposti in una Mostra di alto spessore, che 
contribuisce a far rivivere al pubblico l’atmosfera dei grandi teatri romani”. 

“Le opere della nostra Collezione, concesse in prestito – continua Paola Mainetti, 
vicepresidente della Fondazione – sono tra le più ammirate e studiate dagli archeologi ed 
inserite in mostre di grande valenza scientifica. In questa circostanza, recuperano il loro antico 
contesto: la testa di Marcello viene esposta accanto ad Augusto e al plastico del Teatro a lui 
dedicato e la maschera di Papposileno, con la statuina di attore comico, sono accostate ad 
altri importanti esemplari del mondo teatrale”. 

Fra i prestiti della Fondazione particolarmente significativo il Ritratto di Marcello (marmo pario 
– alt. 40 cm – 25-20 a.C.), riconosciuto attraverso le caratteristiche fisiognomiche 
dall’archeologo Antonio Giuliano, come il giovane nipote dell’imperatore Augusto, a cui fu 
intitolato il ”teatro di Marcello”, ancora parzialmente conservato, che sorge nella zona 
meridionale del Campo Marzio, tra il Tevere e il Campidoglio. 

La Maschera di Papposileno (bronzo – alt. 38,7 cm, prima metà I a.C.), identificata 
dall’archeologo Eugenio La Rocca con la figura di Papposileno, un essere semi-ferino, il “sileno 
più anziano” e il più saggio del corteggio dionisiaco, a cui fu affidato Dioniso infante. La 
maschera risulta essere uno dei rarissimi esemplari in bronzo databili in età ellenistica, entro 
la prima metà del I secolo a.C., di fattura e formato eccezionale. 

Infine, la Statuina di attore comico (terracotta dipinta – alt. 12,6 cm – III-II a.C.) rappresenta un 
attore teatrale, come si evince dal volto coperto da una maschera con tipica fronte sollevata, 
con rughe espressive, naso camuso e la bocca forzatamente aperta a mezzaluna: è uno 
schiavo della Commedia Nuova. Alcuni esemplari confrontabili con la ”statuina” provengono 
dal sito di Myrina in Asia Minore. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Agenparl - 20/05/2024 
 

Da domani al Museo dell’Ara Pacis la mostra “TEATRO. Autori, attori e pubblico 
nell’antica Roma” | fino al 3 novembre 2024 

(AGENPARL) Roma, 20 maggio 2024 – La forza vitale degli spettacoli teatrali, la loro popolarità, le 
vite difficili degli attori e degli altri grandi protagonisti del mondo teatrale nell’antica Roma sono 
raccontati nella mostra Teatro. Autori, attori e pubblico nell’Antica Roma, ospitata dal 21 maggio 
al 3 novembre al Museo dell’Ara Pacis. 
Il visitatore / spettatore sarà condotto ‘oltre’ la scena, dentro i meccanismi di produzione, nei 
‘camerini degli attori’, sui palcoscenici e sugli spalti dei teatri antichi: una ricostruzione viva, in cui 
gli stessi protagonisti – attraverso interventi multimediali creati ad hoc – coinvolgeranno il 
pubblico raccontando le loro vite, le storie che hanno interpretato, il loro ruolo di autori o 
performer in una società così simile e insieme tanto diversa dalla nostra. 
Una società che aveva negli oltre 1000 grandi teatri monumentali che sorgevano nell’impero 
romano quello che oggi chiameremmo il mass media più efficace dell’antichità. 
 
La mostra propone oltre 240 opere provenienti da 25 diversi prestatori con un percorso 
espositivo ricco di autentiche rarità come, ad esempio, la coppa di produzione attica proveniente 
dal Museo Archeologico Nazionale di Firenze con una delle rarissime rappresentazioni di una 
falloforia, processione in onore di Dioniso, dio del teatro; un esemplare unico di antica maschera 
in terracotta dal Museo Archeologico Regionale ‘Paolo Orsi’ di Siracusa o il famoso “vaso di 
Pronomos” dal Museo Archeologico Nazionale di Napoli, forse il più importante tra i reperti a 
soggetto teatrale pervenuto. 
Ancora, nella varietà dei reperti selezionati, si segnalano le straordinarie maschere 
miniaturistiche della tragedia e commedia greca provenienti dall’isola di Lipari; statuine di attori, 
danzatori e giocolieri del mondo magnogreco; la rappresentazione della “nascita di Elena 
dall’uovo” su un vaso magnogreco della serie raffigurante le commedie “fliaciche”; una serie di 
miniature teatrali, molte mai esposte in mostra, provenienti da contesti tarquiniesi; rispetto al 
settore della musica di scena rari e delicati strumenti musicali originali come tibie, resti di cetre, 
crotali, sistri, molti dei quali sono stati per l’occasione fedelmente riprodotti in copia in modo da 
consentire al visitatore di sperimentarne il suono; un “campionario” di modelli di maschere mai 
esposti a Roma provenienti dalla bottega di un artigiano di Pompei, i grandi affreschi parietali di 
un “camerino” per la compagnia teatrale provenienti dal teatro romano di Nemi; una serie di 12 
gemme di epoca romana a soggetto teatrale; lo straordinario ritratto di Marcello e la maschera in 
bronzo di Papposileno della collezione Fondazione Sorgente Group. 
La mostra propone un viaggio attraverso i secoli, con focus sull’età augustea, che nel 
coinvolgimento diretto del visitatore/spettatore intende avere il proprio punto di forza. Il 
racconto parte dalle radici greche, siciliane, magno greche, etrusche e italiche del teatro romano, 
dall’origine religiosa del ‘ludus’ e dai primi palcoscenici in legno, per arrivare allo splendore della 
frons scenae dei grandi teatri per decine di migliaia di spettatori, architetture che – come il foro o 
il tempio – caratterizzeranno la forma urbis dell’impero. 
Le maschere saranno il filo conduttore di questa “immersione”: dalle più antiche tra quelle 
pervenute fino ai nostri giorni (V secolo a.C.) a quelle ellenistiche del III – II secolo a.C., fino a 
quelle, spettacolari, di epoca romana. Le maschere sono anche “caratteri” scenici di lunga durata, 
tragici, comici e grotteschi: il visitatore scoprirà così l’origine antichissima di tanti personaggi del 
teatro moderno, dal vecchio misantropo, al giovane seduttore, dal servo scaltro ai giovani amanti 
ostacolati dalle diverse condizioni sociali. 
Il percorso espositivo si snoda attraverso sette sezioni, con un filo narrativo in senso cronologico. 
Ogni sezione è arricchita da istallazioni multimediali: riprese aeree, videomapping, postazioni 
interattive, interventi recitati da attori che danno voce agli autori e ai i protagonisti del teatro 
antico. (Red AGENPARL) 
 
 



 
Aise - 21/05/2024 

 

All’Ara Pacis rivive il teatro dell’Antica Roma 
 

ROMA\ aise\ - Apre oggi, 21 maggio, negli spazi del Museo dell’Ara Pacis di Roma la mostra 
“TEATRO. Autori, attori e pubblico nell'Antica Roma”, che sino al 3 novembre racconterà, 
attraverso più di 240 opere provenienti da 25 diversi prestatori, la forza vitale degli spettacoli 
teatrali, la loro popolarità, le vite difficili degli attori e degli altri grandi protagonisti del mondo 
teatrale nell’antica Roma. 

Il visitatore / spettatore è condotto “oltre” la scena, dentro i meccanismi di produzione, nei 
“camerini degli attori”, sui palcoscenici e sugli spalti dei teatri antichi: una ricostruzione viva, in cui 
gli stessi protagonisti - attraverso interventi multimediali creati ad hoc - coinvolgono il pubblico 
raccontando le loro vite, le storie che hanno interpretato, il loro ruolo di autori o performer in una 
società così simile e insieme tanto diversa dalla nostra. Una società che aveva negli oltre 1000 
grandi teatri monumentali che sorgevano nell’Impero Romano quello che oggi chiamiamo il 
mass media più efficace dell’antichità. 

La mostra propone un percorso espositivo ricco di autentiche rarità come, ad esempio, la coppa 
di produzione attica proveniente dal Museo Archeologico Nazionale di Firenze con una delle 
rarissime rappresentazioni di una falloforia, processione in onore di Dioniso, dio del teatro; un 
esemplare unico di antica maschera in terracotta dal Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” 
di Siracusa o il famoso “vaso di Pronomos” dal Museo Archeologico Nazionale di Napoli, forse il più 
importante tra i reperti a soggetto teatrale pervenuto. 

Ancora, nella varietà dei reperti selezionati, si segnalano le straordinarie maschere miniaturistiche 
della tragedia e commedia greca provenienti dall’isola di Lipari; statuine di attori, danzatori e 
giocolieri del mondo magnogreco; la rappresentazione della “nascita di Elena dall’uovo” su un 
vaso magnogreco della serie raffigurante le commedie “fliaciche”; una serie di miniature teatrali, 
molte mai esposte in mostra, provenienti da contesti tarquiniesi; rispetto al settore della musica 
di scena rari e delicati strumenti musicali originali come tibie, resti di cetre, crotali, sistri, molti dei 
quali sono stati per l’occasione fedelmente riprodotti in copia in modo da consentire al visitatore 
di sperimentarne il suono; un “campionario” di modelli di maschere mai esposti a Roma 
provenienti dalla bottega di un artigiano di Pompei, i grandi affreschi parietali di un “camerino” 
per la compagnia teatrale provenienti dal teatro romano di Nemi; una serie di 12 gemme di epoca 
romana a soggetto teatrale; lo straordinario ritratto di Marcello e la maschera in bronzo di 
Papposileno della collezione Fondazione Sorgente Group. 

La mostra propone un viaggio attraverso i secoli, con focus sull’età augustea, che nel 
coinvolgimento diretto del visitatore/spettatore intende avere il proprio punto di forza. Il racconto 
parte dalle radici greche, siciliane, magno greche, etrusche e italiche del teatro romano, 
dall’origine religiosa del “ludus” e dai primi palcoscenici in legno, per arrivare allo splendore della 
frons scenae dei grandi teatri per decine di migliaia di spettatori, architetture che - come il foro o 
il tempio - caratterizzeranno la forma urbis dell’impero. Le maschere saranno il filo conduttore di 
questa “immersione”: dalle più antiche tra quelle pervenute fino ai nostri giorni, risalenti al V 
secolo a.C., a quelle ellenistiche del III - II secolo a.C., fino a quelle, spettacolari, di epoca romana. 
Le maschere sono anche “caratteri” scenici di lunga durata, tragici, comici e grotteschi: il visitatore 
scoprirà così l’origine antichissima di tanti personaggi del teatro moderno, dal vecchio 
misantropo, al giovane seduttore, dal servo scaltro ai giovani amanti ostacolati dalle diverse 
condizioni sociali. 

La mostra è accompagnata e documentata dal prezioso catalogo "L’Erma" di Bretschneider, a 
cura di Salvatore Monda, Orietta Rossini e Lucia Spagnuolo. (aise) 
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Il ritratto di Marcello, di dimensioni lievemente 
maggiori del vero, rappresenta il giovane Marcello, 
nipote di Augusto, figlio di Ottavia, designato alla 
successione imperiale e sposo di Giulia. I particolari 
fisionomici, che hanno portato Antonio Giuliano al 
riconoscimento, come il labbro superiore appena 
sporgente e i capelli, pettinati a “visiera”, con la 
caratteristica doppia elica sulla nuca, sono attenuati 
da una compostezza di tradizione ateniese 
classicista. Lo sguardo, velato da un’intensa 
espressione di dolce malinconia, rivela il suo destino 
e il sogno infranto del potere imperiale, per la morte 
prematura. Augusto lo fece seppellire nel Mausoleo 
in Campo Marzio nell’11 a.C., gli intitolò il teatro e ne 
promosse il culto in tutte le città dell’Impero. 
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La maschera bronzea, identificata da Eugenio 
La Rocca con la figura di Papposileno, un 
essere semi-ferino con barba folta e scomposta, 
interamente calvo, raffigurerebbe il “sileno più 
anziano”, il più saggio del corteggio dionisiaco, a 
cui fu affidato Dioniso infante. Risulta essere 
uno dei rarissimi esemplari in bronzo databili in 
età ellenistica, entro la prima metà del I secolo 
a.C., di fattura e formato eccezionale. Sul retro è 
del tutto cava per alleggerirne il peso 
complessivo poiché, tramite i due fori 
quadrangolari sui bordi delle orecchie, la 
maschera veniva appesa con un nastro e serti 
vegetali tra le colonne del peristilio di una ricca 
domus, affiancandosi così agli altri elementi di 
decoro dell’ambiente, destinati a creare 
un’atmosfera di momentanea sospensione dagli 
affanni quotidiani. 

 
 

Statuina in terracotta che rappresenta un 
attore teatrale, come si evince dal volto coperto 
da una maschera con tipica fronte sollevata con 
rughe espressive, naso camuso e la bocca 
forzatamente aperta a mezzaluna: è uno schiavo 
della Commedia Nuova. È seduto su un plinto 
con le gambe incrociate e braccia flesse. 
Realizzata a stampo con foro di sfiato, presenta 
conservata l’ingubbiatura bianca con tracce di 
vernice rossa intorno alla bocca e sui capelli. 
Alcuni esemplari confrontabili con il nostro in 
esame provengono dal sito di Myrina in Asia 
Minore, ma un’intensa attività di produzione di 
coroplastica similare si riscontra nelle officine di 
Taranto, Canosa, Ruvo ed Egnazia, con la 
creazione di diversi soggetti. 
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La forza vitale degli spettacoli teatrali, la loro popolarità, le vite difficili degli attori e degli altri 

grandi protagonisti del mondo teatrale nell’antica Roma sono raccontati nella mostra Teatro. 

Autori, attori e pubblico nell’Antica Roma, ospitata dal 21 maggio al 3 

novembre al Museo dell’Ara Pacis. 

Il visitatore / spettatore sarà condotto ‘oltre’ la scena, dentro i meccanismi di produzione, nei 

‘camerini degli attori’, sui palcoscenici e sugli spalti dei teatri antichi: una ricostruzione viva, 

in cui gli stessi protagonisti - attraverso interventi multimediali creati ad hoc - coinvolgeranno 

il pubblico raccontando le loro vite, le storie che hanno interpretato, il loro ruolo di autori o 

performer in una società così simile e insieme tanto diversa dalla nostra. 

Una società che aveva negli oltre 1000 grandi teatri monumentali che sorgevano nell’impero 

romano quello che oggi chiameremmo il mass media più efficace dell’antichità. 

  

La mostra propone oltre 240 opere provenienti da 25 diversi prestatori con un percorso 

espositivo ricco di autentiche rarità come, ad esempio, la coppa di produzione attica 

proveniente dal Museo Archeologico Nazionale di Firenze con una delle rarissime 

rappresentazioni di una falloforia, processione in onore di Dioniso, dio del teatro; un 

esemplare unico di antica maschera in terracotta dal Museo Archeologico Regionale 

‘Paolo Orsi’ di Siracusa o il famoso “vaso di Pronomos” dal Museo Archeologico Nazionale di 

Napoli, forse il più importante tra i reperti a soggetto teatrale pervenuto. 



segue: www.arte.it  

 

Ancora, nella varietà dei reperti selezionati, si segnalano le straordinarie maschere 

miniaturistiche della tragedia e commedia greca provenienti dall’isola di Lipari; statuine di 

attori, danzatori e giocolieri del mondo magnogreco; la rappresentazione della “nascita 

di Elena dall’uovo” su un vaso magnogreco della serie raffigurante le commedie 

“fliaciche”;  una serie di miniature teatrali, molte mai esposte in mostra, provenienti 

da contesti tarquiniesi; rispetto al settore della musica di scena rari e delicati strumenti 

musicali originali come tibie, resti di cetre, crotali, sistri, molti dei quali  sono stati per 

l’occasione fedelmente riprodotti in copia in modo da consentire al visitatore di sperimentarne 

il suono; un “campionario” di modelli di maschere mai esposti a Roma provenienti dalla 

bottega di un artigiano di Pompei, i grandi affreschi parietali di un “camerino” per la 

compagnia teatrale provenienti dal teatro romano di Nemi; una serie di 12 gemme di epoca 

romana a soggetto teatrale; lo straordinario ritratto di Marcello e la maschera in 

bronzo di Papposileno della collezione Fondazione Sorgente Group. 

La mostra propone un viaggio attraverso i secoli, con focus sull’età augustea, che nel 

coinvolgimento diretto del visitatore/spettatore intende avere il proprio punto di forza. Il 

racconto parte dalle radici greche, siciliane, magno greche, etrusche e italiche del teatro 

romano, dall’origine religiosa del ‘ludus’ e dai primi palcoscenici in legno, per arrivare allo 

splendore della frons scenae dei grandi teatri per decine di migliaia di spettatori, architetture 

che - come il foro o il tempio - caratterizzeranno la forma urbis dell’impero. 

Le maschere saranno il filo conduttore di questa “immersione”: dalle più antiche tra quelle 

pervenute fino ai nostri giorni (V secolo a.C.) a quelle ellenistiche del III - II secolo a.C., fino 

a quelle, spettacolari, di epoca romana. Le maschere sono anche “caratteri” scenici di lunga 

durata, tragici, comici e grotteschi: il visitatore scoprirà così l’origine antichissima di tanti 

personaggi del teatro moderno, dal vecchio misantropo, al giovane seduttore, dal servo scaltro 

ai giovani amanti ostacolati dalle diverse condizioni sociali. 

Il percorso espositivo si snoda attraverso sette sezioni, con un filo narrativo in senso 

cronologico. Ogni sezione è arricchita da istallazioni multimediali: riprese aeree, 

videomapping, postazioni interattive, interventi recitati da attori che danno voce agli autori e 

ai i protagonisti del teatro antico. 

Le vite, spesso al limite, di attori, danzatori, musici, mimi attraverso le testimonianze che ci 

raccontano cosa facessero in scena e cosa ‘oltre la scena’ sono al centro della quinta sezione, 

dal titolo I protagonisti e la musica. Vengono qui raccontati aspetti legati all’organizzazione 

degli spettacoli, come la composizione delle compagnie teatrali e la produzione degli artigiani 

che realizzavano le maschere. Tra i performer, uno spazio specifico viene riservata al 

fenomeno degli spettacoli di mimi e pantomimi in età imperiale. 

Nel breve giro di pochi decenni sorgono i tre grandi teatri romani in muratura, nell’ordine il 

teatro di Pompeo (61-55 a.C.), capace di ca. 20.000 posti, circondato di portici e giardini, di 

cui poco rimane se non nella topografia di Roma, quello di Cornelio Balbo (dedicato nel 13 

a.C.), anch’esso perduto, e il teatro di Marcello, quasi contemporaneo, intitolato da Augusto 

alla memoria dell’amato nipote. 

La collaborazione con la Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma 

ha consentito la realizzazione di uno straordinario intervento video sul teatro di Pompeo, che 

dopo la mostra resterà patrimonio delle Istituzioni curatrici. 

 

https://www.arte.it/calendario-arte/roma/mostra-teatro-autori-attori-e-pubblico-nell-antica-roma-97521  
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Per vedere il video contenuto in questo servizio                                                                                                                                                      
“Mostre: il teatro antico va in scena a Roma all’Ara Pacis”, cliccare nel link ipertestuale qui sotto: 

 

 

 

 

https://www.radiocolonna.it/cultura-e-spettacolo/mostre-il-teatro-antico-va-in-scena-a-roma-allara-pacis-
video/  

 
 

http://www.radicolonna.it/
https://www.radiocolonna.it/cultura-e-spettacolo/mostre-il-teatro-antico-va-in-scena-a-roma-allara-pacis-video/
https://www.radiocolonna.it/cultura-e-spettacolo/mostre-il-teatro-antico-va-in-scena-a-roma-allara-pacis-video/


 

 

 
 



segue: www.ilgiornaleditalia.it  

 

 

 

 
 

http://www.ilgiornaleditalia.it/


 

segue: www.ilgiornaleditalia.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/cultura/612545/la-fondazione-sorgente-group-di-valter-mainetti-presta-
tre-capolavori-all-ara-pacis.html  

 

Mostra al Museo dell’Ara Pacis sul teatro nell'Antica Roma - Fondazione Sorgente Group 
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